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TORINO, 5 LUGLIO 4868 


ITALIA 
Rivista. 


Il Times contiene una’ corrispondenza relativa al 
passaggio per l’Italia della valigia delle Iadie. L'ar 
gomento in verità non è più nuovo e parecchio 
delle ragioni chè vi si ‘espongono furono già esposte 











dilla nostra stampa, na non essendosi ancora po- | 


tuto ottenéro Un risultamento, chie stà a cuore tanto 
agl'inglosi quanto agl’Ttaliani, crediamo. bene ripro- 
dure la corrispondenza predetta, in cui si toccano 
i mezzi checonverrebbe meglio usare per giungere 
all'intento; 

interesse che! dosta ia, laghilterra tutto ciò che 
si tiferisce all'acceleramento delle comunicazioni 
coll'India rende degno d'esome per essa una relazione 
intorno ad esse pubblicata testò dal Farlamento'ita- 
liano: Fu proposto di aumentare ‘il sussidio. stipu- 
loto per Ja' linea di vapori tra Drindisi ed Alessan- 
dria pel cresciuto numero dei viaggi che deve fare. 
Il relatore littavia dà una carriera più ampia alle 
sus invesligazioni e specialmente per ciò che ri. 
guarda la presente ‘condiziano. delle comunicazion 
fra l'Europa e l'Egitto per la via di;Brindi i mi 
glioramenti che si possono ‘e. devono recare in 
esse. 

Si provd'un senso di rammarico nel novembre 
del 1867, quando il' Governo inglese rinnovò il 
contratto pel trasporto della valigia per la via di 
Marsi 
ferita la linea di Brindisi. Il motivo di quella riso- 
luzione si credette trovarlo nella grande influenza 
della Gompagnia, peninsuigre ed orientale, contraria 
alla mutazione della linea,; © nell'opposizione della 
città di Mapsiglia e' della Francia in: genere, Ed è 
notorio che ia‘ Francia sì usarono tutti î mezzi, an- 
che il più' riprovevole, cioè. quello' di ritardare. le 
comunicazioni postali fra l'Inghilterra e l'Italia, per 
consertare n Marsiglia il benefizio! dello sbarco della 
Valigia 

In Firehze non è molto; agevole l'accertare quale 
sfa stato il gradò “di amichevole pressione che il 
Governo francese potè usare sulle autorità inglesi 
per conservare l'anzidello vantaggio al gran porto 
provenzale. In Inghilterra, come in alcuni altri 
paesi, è quasi un assioma che gli ufficiali del Go- 
verno) noni possono far male, così non si può fatil- 
wwenle giustilicare la supposizione che sî potesse 























prendere' rina determinazione più savia' che quella | 


cho si' preso relativamente alla scelta della via di 
comunicazione cull'India. Tuttavia Ja relazione pre- 
datta dimostra che, mentre si olferse ogni agevo- 
lezza possibile al. commercio per la linea di Calais, 
Parigi e» Marsiglia, fu. impossibile al Governo ita- 
liano, nonostante le ripetute istanze. della stampa 


inglese ed italiana; di far. togliere gli ostacoli che | 


si frappongono al commercio perla via: d'Italia, 
e le corrispondenze chie partono da Londra alla sera 
e giungono al '‘aoînani nel'eattino a Parigi, per man- 
canza di convoglio diretto nori partono per l'Italia 
chie la sera ed anché allora debbono partire con 
un convoglio: ordinario. 

Non maraviglia punto che il Governo francese; il 








APPENDICE 





LA FERROVIA. FELL 


Caro. amico, 
Susa, 2 luglio. 


Poichè mi concadetà un alro' postitind; Vi voglio 
dito anicorà della ferrovia del Moncenisio, 

E, atizi' tutto, lo conosceté' voi il ‘sistema Foll, 
quel sistema chie ronde oramai inutile. il traforo 
delle: montagne; come rende intollerabile il pensiero 
dî attraversarle ‘nel buio profondo, nell'afa infernale | 
d'un’ funnel, mentre si pudevarcarle in mezzo! alle 
pompe; ora terribili, ‘ora’ splendide, della libera ni: 
toro? 

Credo” dî ‘00,’ perciò ‘teriterò: di ‘darvono ublidea | 
tanto precisa; quanto sì può aspettàrià da un igno- 
ronte per cui son. piene di arcani da non iscan- 
dagliarsi mai la fisica, l'algebra, tutte. le: scienze 
esatte, 

La ferrovia Felliconsta' di tre regoli di fer 
derenti al suolo i due latera 
di tutte le ferrovie; distaccato il terzo, che è in 
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, perchè erasì sperato che si surebbe pre- | 


come tutte le'riioiaîe' | 


| quite esrdita una così perniciosa èd umilladtà in- 
fuenza sulla stampa nazionale, ponga in non cale 
le rimostranze dei giornali esteri quando sono in 
opposizione’ cogl'interessi della. Fraticia, quantunque 
fondate sui principîi delle amichevoli. relazioni in- 
| ternazionali © del vantaggi della popolazione europea 
relativamente alle, comunicazioni coll'Oriente; ma è 
più dificile \il comprendere come si permetta la 
| continuazione di una manifesta prepotenza pregiudi- 
- | io agl'interessi inglesi, come è evidentemente | 
| l’iadugio a cui sì sottopongono le lettere mandate | 
| aul'ighilterra in. talia. Il Governo britannico dove | 
trovare il modo di farlo cessare, altrimenti diman- 








| eretno a che cosa serva un ambasciatore a Parigi. | 


| Basterebbe pure una parola del Governo francese 
per niotter fine a quest'inconveniente; e tuti gl'im- 
presarîi delle ferrovie francesi e se il sig. Béhic e 
suoi ‘colleghi per. giunta giurassero che' ostano dif- 
| ficoltà insuperabili a mardar un convoglio espresso’ 
ogni mattina da Parigi a San Michele, chi crede- 
| rebbe loro? Nessuno che abbia studiato quella qui 
ione delle poste anglo-italiche, poichè tutti gli o- 
stacoli ad un suddisficente assestamento provengono 
dal mali volere del Governo fraucese e dalla man- 
canza di bastanto insistenza dell'inglese: 
| Rethtivamente: alla trasmissione della valigia. in- 
diana per Brindisi il relatore ammette ingervamente 
cho, oltre gli ostacoli frapposti dai poco scrupalosi 
sostenitori degl'interessi francesi, il Governo jnglese 
fo indotto a preferire la linea di Marsiglia della 
mancanza di fiducia nei mezzi offerti dall'Italia. Ai 
| potenti interessi, alle influenze che sottraggono dal- 
l'italia una gran parte del. commercio. europeo-asia- 
tico, che: sppartione naturalmente ad essa, alle ca- 
lunnie' degli: oppositori, ;alle dubitanze degli amici 
| all'esagerazione' delle difficoltà, l'Italia dovrebbe con- 
trapporre l'incontestabile dimostrazione dei fatti. 
Quando il servizio delle nostre ferrovia di Susa, 
Arona, Camerlata, Lecco, Peri, Udine per Brindisi 
sarà regolato perfettamente, e così î vapori da Brin- 
disì ad Alessandria, e agevolate le. corrispondenze 
all’altro lato dello Alpi, quando non. saranno. più 
sottoposte ad indugi le corrispondenze da Londra 
all'India per l’Italia, ogni opposizione tornerà vana 
la forza irresistibile dolla pubblica opinione, fon- 


data sui reali e generali interessi, ci' porrà in'grado 
di superare qualsivoglia gstacolo; 


E' questo infatti si deve fare (e non sspettare che 
cada la manna dal cielo. 1 forestieri che' hanno 
stitdiato' questo paese firono spesso maravigliati 
della perspicacia con cui gl'itatiani veggono ciò che 
si deve fore e della loro negligenza nell'operare. 
Speriamo chie ciò non accada in. questa congiun- 
tura. Nella relazione si osserva giustamente che sî 
potrebbe notabilmente ‘accelerare il tragitto fra Susa 
‘@ Brindisi portando la celerità da 36 a 45 chilò- 
metri all'ora. In Inghilterra non si usato ferrovie 
| con una «ola guida, ma îl percorrere 45 chilbmetri 
| all'ora. non sembra' soverchio quando occorre la 
| massima celerità possibile. Sì perde in Italia troppo 

tempo. nelle. stazioni , benchè i convogli arrivino 

assai puntualmente alla loro destinazione. E così i 
| treni impiegano due ore per andare da Firenze at 

| ogni. di Montecatini: distanti appena 48: chilometri. 
| Le line meglio amministrato sono senza fallo quelle 

' della compagnia dell’Alta ‘Italia. È ragionevole! spe- 
| rare che la Società meridionale vorrà proeurare un 
| acceleramento tanto consontaneo a' sui interessi. 
































mezzo agli altri due, ili 25 centimetri, all'incirca’, 
| dalla terra; più largo, più spesso, e mantenuto è 
brevi intervalli di cuscinetti di ferro, fssati' mercà 
viti enormi ad una solida trave su cui, posano le 
traverse di legho che porlanò le ruotzie Interali; 
| questo regolo viene energicamente. morso da; ruote 
| orizzontali, collocate sotto le veilure, e ccstituisce 
| la principale: forza del sistema. 
| La locomotiva, in' apparenza poco dissimila. dalle 
Ù | solite, so ne allontana di molto jn realtà, sia per 
||il ieccanismo interno, sia'per i moti esteriori, © 
richiede! dill macchinista urio' studiò spociale prima 
ch'egli’ possa‘ domindrlà, soggiogaria, | costringerla 
ad un moto  unifofiné,  cfie. permetta’ nell'istesso 
tempo. il completo sviluppo, della forza di trazione 
l di cul è capace quando è regolata a dovere. ll 
| ran problema consista nel mantenere sempre il 
vapore alla pressione di 8 0 9 atmosfere, ‘senza la 
Î ‘quale; per l'abbassare 0 l'innalzarsi repentino della 
| forza motrice; la vaporiera' camminerebbe ia’ modo 
quasi: convulso; con'sobbalai e' sorolli. 

Il macchinista inoltre 'ha'da' badare attentamonté 
allà ‘pressione’ delle rlote’ orizzontali (che deve au- 
mentafe 0'detrestere a seconda del pendiò più g 
meno erto che s'ha da valicare) onde. stringerle 

| pruprio sino a quel dato, puato che; non, esige una 
scialacquo ìnutile di forza. e, rende ; impossibile ‘ug 
accidente. Giustizia vuole che sî riconosca altamente 























E 50 si percorressero 48 chilometri all'ora , si ot- 
terrebbe un risparmio di cinque cre è mezzo nel 
viaggio fra Brindisi e Suso. 

Ma non solamente le combnicazioni per birfa 
sarebbe: d'uopo migliorare ; ma eziandio le condi- 
zioni della marineria mercantile , la quale per le 
vessazioni | gli esorbitanti diritti di ancoraggio , di 
consolati ed altri, non può sostetiere la concorrenza 
colla francese ,, mentre tutto concorrerebbe a dare 
il primato alla: nostra. 

Così osserva il Commercio di Genova: 

I nostri regolamenti legni portanti bandiera na- 
zionale e facienti scalo :nei porti francesi, impongono un 
diritto censolare di un franco e mezzo per ogni passeg- 
giro, tanto all'imbarco che allo sbarco, mentro i basti 


menti con bandiera francese non' vanno soggetti a tale 
diritto, 


Un vaporo italiano che da Genova vada a Marsiglia e 
vi sbarchi 500. passeggieri, all'arrivo in Marsiglia è ob- 
‘ligato n pagarò al Consolato italiano ‘750 fr, di diritto 
di sbarco di passeggieri più centesimi 10 per. tonnellata 
di stazza cioè so ha 300/tonn, 30 fr, totale fr. 780. 

Lo stesso vapare imbaroa a Marsiglia por Ganorao per 
‘ltei porti italiani 600. passeggiori: deva pagaro partendo 
900. fr, di divittî al Console d'Italia più fr. 90 per. ton- 
nellaggio, cloè fr. 990 in totale. 

Un vapore d'ugual portata francese cho imbarca. a 
Genova per Marsiglis (un ugual numero di passeggieri 
cio 500, paga al Consolato franceso fr. 12 per diritto 
di imbarco di passeggieri 0 fr. 13. per diritto di tonnel- 
lagggo, cioè in totalo fr. 97. 

Lo stesso vapore francese di 300! tonnollato imbarca 
in Marsiglia per Genova od altro porto d'Italia 600 
paaseggieri, paia nrrivando a Gonora fr. 12 di diritto di 
‘imbarco di passeggieri più 15 fr. di diritto di tomnellag- 
io, cioè fr: 27. 

Vedete l'enorme differeaza a favoro della. concorronza 
itera per la stessa linea: il vapore italiano paga fr. 
1710. 1 francese soli fr. bf. 

Maggiori diritti per il vapore italiano îr. 1656 

Fcco la protezione ché il Governo uscorda alla nostra 
‘marina!’ Eéco in qual modo si spiega la concorrenza 
delle Società. francesi cho frequentano i nostri porti e 
fuanò Tautî guadagni col denaro che sorto dai nostri eu- 
dori, e clio dovrebbe. andare a proiitto della industria na- 
zionale; quel che vi è ancora. di peggio si è cho questi 
diritti sono dovoluti per i 9110 ai Consoli cho profiftano 
danno del commercio del proprio psose. 

E notato che questi drittinon cambiano colle distanzo, 
di modo che se sì trattasse di un servizio fra Oneglia è 
Nizza il di cui nolo per i passeggieri mon potrebbs al- 
trepnasare î 8 fr. bisognerebbo che la disgraziata Società 
italiana che. volesso faro queato servizio. prelevasso anzi 
tatto 1/50 per diritto da pagarsi al Console d'Italia a Nizza 
‘ vi resterebbe soltanto per esa 1 50 per. passeggiore; un 
vapore francese. che facessa lo stesso servizio arrebbo 
incoraggiamento dal nostro stesso Governo d'un van- 
taggio del 50 0j0, bastante da solo a schiacciaro s 
la Società italiana: Mella protezione in verità! e poi 
grida che) la marina non si sviluppa; se è il Governo 
stesso che l’uccide appena è prima che ancora che nasca. 
L'incomprensibile si è che questi regolamenti esistono da 


‘quando era ministro il eonte Cavour di cui ne portano 
là firma. 


Sarebbe: tempo che simili enormità. cossassero, e /cle 
tutta la stampa italiana \unita! Tvasse un grido d'indo- 
gnazione acciò il Governo aprisse’ gli occhi e nou talle- 
rasse più che la nostra bandiera foste ingiustamente ed 
enormemente dannegfiata. 





























Torino, i.— I capitani di stato-maggiore clio 
Lisano or' ara compiuto il corso presso la Scuola supo- 
riore di guerra, si recano a visitare. alcuni punti della 
frontiera italo-franco-elvetica per acquistare coguizioni 


circa ‘al terreno dei temi d'atto militare 1oto! proposti. 
(Esercito). 

Cuneo. — Ci sì ussicuta cho fra nad Wolto! verrà 
proclamata la decadenza della: concessione delle ‘strada 
ferrata da Torino a Savona , subentrandovi, prov iboria- 
mente i corpi morali interessati. (Sentinella dille Alpi). 

Milano, i. — Teri il demanio preso definitivamente 
possesso, della, parte ancora libéra della chiesa e del cot- 
vento di S. Maria dogli, Angeli. Là chiesa. fu chiusa, I 
\\RR. PP. Mivori Osserranti dell'ordine di. Francesco 
so nò andarono con Dio. 

-Ancho lo chiese, appartenenti agli ordini religiosi in 
Monza furono chiuso. (Zombardia). 

Rho, 4. — In occasione che il demanio prese pos- 
sosso della: chiesa degli Obiati a Rbo, ci furono, dei di- 
dini del tamlto: per parte di:una:turba. di conta" 
dini sobbillata. dal partito reasfonario. Si tentd.d'impe- 
dire quell'atto, ricorrendo ‘a- gravi; minadcio per cul fu 
d'uopo troncare l'operazione. 

Nel giorno susseguente ritornarono n Inogo gli agenti 
dol demanio. col sindaco/6 col parroco, e mereè il con- 
tegno energico dell'autorità sî potè dar corso alla legge: 
(Lombardia). 

Verona, i. — La notte ncorsa foggirdio dalle pri- 
gioni degli Scalzi sotto detenuti. T-reali carabinléri‘sono 
partiti sabito per insegu; (lie). 

Brindisi, — Legiinmo nel Brindisi «del 1° corr. 
che il 25 giugno desorso, verso 1 5 pom. circ 2Î con. 
dannati, doi quali £ ai Iavori forzati a vita'è 17 dat 9b 
ali 19 annî, se-la davano x'igitbe da sopra il Lavoro stra: 
dale, vicino al !bagno medéstfio.  Immedistsinoite due 
compagnio del %° fanteria, sotto il comando’ dello stesso 
tiaiggiore, distesero un sl Hon condotto) rare, cio con 
la iù elficico cooperazione dei renti carabinieri’ a ca- 
vallo ed'a piedi, di agenti’ e guirdSo' di'P. 8. èd'anche 
di contadini, 1a nera dello stesso giorno pià" 19 dei fog: 
gitivi rientravano assicurati alla giuptzia. 

II 26 daî reali carabinieri di S. Vito ne'renivano arre- 
atati altri due, sicchè simo al! 28 ne mancavano soli (5, 
fra i quali i'$ condannati di vifa. 

Paleriao, 29. — Lori, col pos 
Napoli, è giunto in queita residenza l'on, generale M- 
dici, per assumero Ja sua doppia qualltà' dì'réggento Ta 
‘fetta. della pirovietà di Paleroò @' dî comiadante 
goneralo' delle arti in Sicilia. 

La' Giunta municij la' Deputazione provinciale; le 
autorità militari, il quettol'e ed altri! cospicui ‘lidi 
furono a riceverlo a bordo e lo, accompatgiirono' al'pa* 
lazio. 

Durante fl tragitto I'6a!! genbralo profelto! riovetto 
noù dubbi sàpnî di gelo simpatia: 

Siamo informati che unitamente al' giubrale Afedici' è 
pure ‘arrivato il consigliere delegato sigior De' Magny. 
(Corr. Sitit). 

Meshina J°. — di 
colpire in questi giorni qualche pi 


























sciagura al dorato 

ll viti Cala 
; dappolchò sul 5 Rai i 
ili, sono atte gite dllo masaorii, dello ate Gi 
ivclio alcuni pari. — È a supporre che, pa temparalo 

i scaricato su qualche paese della costiera g che Îo 
straripamento di qualche fiume sia causa del sospettato 
disastro. (Gase. di Bfeasina). 

















Dall'ultimo fascicolo di quell'eccellento, periodico. pari- 
gino che è la Revue contemporaine diretta dal signor 
De! Calonne; togliamo quanto segue: 

‘< Noi abbiamo letto che gli abitanti del Lilliput sotter= 
rano i loro morti colla. testa la prima perchè s'immagi» 
‘nano che, passate undici miln' luo, tutti i mordi devono 
risuscitare, che allora la' torta ch'estì credono' piatta, si 
rivoliérà. dal soffia’ su 0 chio di questa rguftà, al'mo- 
mento della 'Ioto risurrezione, i morti'‘siramio tatti dritti 
sui loro piodi. I dotti: di'quol paso Ficonolchno l'ustat= 















il talento ed Îl sangue freddo di due macchi 
iuglesi, fratelli Tom, primi a guidare su quella. vi 
pericolosa la locomotiva di montagna che ubbidisce 
così Jocilmente al loro: minimo cenno, da sembrare 
una creatura intelligente, animata dal loro spirito, 
sottomessa al loro volere. Quegli uomini, il cui viso 
energico. ricorda il puro' tipo! nordico, amano di vera 
passione la macchina, dall'alto delia qurle dominano 
lo spazio, e gareggiano di velocità e d'andacia col- 
l'aquila, alpina, inebbrianidosi al par di Îei di luce 
@ d'aria pura. È 
Il solo pericolo possibile sarebbe; per Je carrozze, 
la rottura delle catene ‘che le iniscono; insieme. 
Quelin chie si sarebbe così divisa dalle altre scen- 
derebbe con una spaventevole: rapidità su quella 
pendenza di 80 per 4000 e sarebbe in pericolo. di 
precipitare, ad uno svolto della' via, nell'abisso sot: 
tostante; ma questo pericolo è scongiurato col mezzo 
di freni affatto particolari, d'invenzione del' signor 
Fell, i quali non sono altro che due lastre dî ferro, 














da cui: vien premuto verticalmente il regolo di | 





mezzo, in senso inverso; cioè, allorchè comincia la 
pressione, d'una scende, sale l'altra parallelamente, 
sopra .una .disigsa, di; circa;, cinque, ceotimetri, di 
modo, che, queste due lastre, cognuna dî 25 centim- 
eiri.di Juoghezza ssopra:40. dicaltesza;pstriugono il | 
rail con’ una forza invincibile, :dî cbi può dare na 
idea il fatlo seguente, nurratomi da uno degli at- 








torì : tre ‘ingegneri (saliti. sobra'unà vettutà, vol 
lero provarsi a scendere’ séiza vaporiora, colla sola 
forza d’impulso, comunicata’ dalla pendenza;' Dopo 
venti secondi la velòcità' giungeva 2° 0 chilometri 
all'ora © bastò il potentissimo freno di cui vi parlo; 
per. troncare; in 42 ‘secondi, quella'spaventosa corsa 
© per fermare) la' carrozza, 

Ogni veicolo donque è assicurato al regolo. di 
mezzo; con ruote rizzontali e con quei freni; e 
quando pure, cosa impossibile, questi si rompessero, 
od uno ‘0’ parecchi di loro, basterebbero ampimenta 
a rattenere il convoglio la locomoliva colle ste raota 
orizzontali, îl sistema di contro vapore ed i fred: 

Si può salire senza un'ombra di timore nelle/ele= 
ganti: verture che vi portano in cinque ore da Susa 
0 S. Michele ; aè v'è. da prevedere 'un'ateidetita 
reso impossibile’ dai provvedimenti! the la''d vîbzza 
"umana, congiunta a tutte le raffinatezza della scià 
insegnò ai costruttori, ai! direttori ‘della’ nuova‘ fer 
rovia. 

Un ostacolo però. nori valsero a 'aiperare‘ingg- 
| gno, tilento, arditezza!ed''è fico RA 
| temperatura in' quelle! regioni subiîmi; forse lil ser- 
vizio d'inverno. presenterii alcune’ diflicolti di più 
| che quetlo d'estate. A" questo. pùre!si è riparato 
| quanto asibilé; coll’edificazione dî lunghe gal 
| deri! artificiali ‘chel al 'ati’conshcrati’ dh Secoli al 
Passaggio delle valanghe, coprono la ferrovia col 




























































dità'di' questa opinione, ma l'uso sussisti 
tico e fondato sugli errori del volgo: 
‘andro fino al Liliput per trovare delle’ usanze assurde 








‘che’ ono riconosciute tali e che tuttavia si mantengono, | 


Così per esempio, noi abbiamo la mala di cacciar sem 
pre lo Stato in mezzo ni nostri affari di nda far nulla 
senza la' sua protezione 0 Ta-sua tutela: Tavaco ciò che 
‘avviene in altri paesi ci moltra gli avvantaggi che sì pos- 
‘sono nttendere dall'iniziativa privata, dall 1iberth, {dalla 
concorrenza : noi vogliamo sempre. sentire lo Stato sullo 
nostre spallo. Le graverze è le servitù di questo patro- 
ato non ci disgustano; le Sentiamo bensì, sappiamo; n: 
‘ho lamentarceno, ma ci guardismo, bono di; adottare il 
solo modo che co ne possa togliero, In Francin]o Stato 
‘è dappertutto; mon sì sarebbe fatta una sola via fere 





rata s0 lo Stato non avesse trionfato mercà guatentigie | 


positive della timidità doi capitali e dell'inerzia degli in- 
dercisii privati, T sistema delle ‘sorrenzioni s'è impino- 
fai eppoi ine Pa lo dii a Gonpapie 





a Là gitola iffelale implicava il sindacato uftciale © 
l'èntratira. incessante dell Governo negli afari delle Com- 
‘pigito! “È tato ehi favori ‘all Governo! sieno gratuiti 
osso nom injione nulla; d'a ‘condizioni | ma' le Com- 
paigota idonogobdti prevengono è interpretano i suol de- 
fidert D nipottatio té fond‘ avero ilgiuoco'affatto 
libero, nol pubblici. impieghi, ha\tutta Ia ibetà' di mosse 
tiello impreto | 











ontrare ‘nel! Consiglio, d'amministrazione. d'ana Compa- 

nia \per' parteciparvi ai ricehi riparti di quella siuecura, 
“pochi plorsî:prima: che Îl ministro solleciti dalle Camore 
quattro Vinilioni per quella Compagnia; l'entrata del' ge- 
neo mon'è:punto:wna! lansola del'contratto ; 
è se vuol, che una coincidenza affattò fortoîta, ma non 
è mén vero! che questa nomifnia della Compagnia di cui 
tiutti'ianrio; notato l'opporttmità; non'avrebbe avuto luogo 
‘no l'arfiinistrazione’ non ‘avesse ‘avuto dn domandare 
‘quattro imilioni allo Stato. Da parte sua lo Stato! è im- 
‘peguato colle: Compagnie che sovviene, al punto da dover 
‘vero la-aua parte di responsabilità nella nalverenzioni. 
La sorveglianza che. esercita non è sempre facilo, vi sono 
dello ‘abilità , delle: combinazioni che l'occhio, più acuto 
‘50 è:sempre cspice di scoprire. Se un giorno il pubblico 
‘entra in-diffidenza, lo Stato, che sente la sua responsa- 
Gilità ,;Jungi dal provocare un ‘severo; esame, sofoca la 
Juge ,-e ‘cerca, mercè nuovi aarifii di eritare una, ro- 
vita inovitabile. 

“La Reouc contemporaino parla della Fravoia, ma queste 
giuato; considerazioni non possono elleno applicarsi ni casi 
‘mostri; non dovremmo, noi farne mostro pro ? 

n] 


ATTI UFFICIALI 


La Gareetta Ufficiale del 3 luglio reca: 
1. Un regio deereto dell'Îl giugno, con il quale 
d regolamento per Ja Borsa di com- 











$. Un regio deereto in data dell'Il giugno, 


‘on i quale i comuni di Monte Cremasco, Cassine Gan- 


dino p.Scannabue fn provincia di: Cremona sono s0p- 
fe gi ‘aggregati a quello di Palazzo Pignano, 
1, ‘Un regio decreto dell'I] giugno, con il quale 
1 comiine’ ‘dî ’Treszolasso ia provincia di Cremona è 
soppresso; ed aggregato.a quollo di Serguano. 

5. Un regio deereto del 1 maggio, con il quale 
è approvata e resa esécutoria la daliberazione presa in 





‘assomblea generale degli azionisti jl di aprile 1868 | 


“Raulla Società qhonima per la condotta d'acque potabiti 
in Torino; e sono arrecato agli articoli 8, 19, 190 20 
l'aell'atitito lé modificazioni ‘adottate în detta assem- 
“bea, ‘Cotlé qtiali i “ifto1i dello azioni soclali, che avreb- 
’itio pulito! olsore | nominatiti 0}al portatore, a acolta 
degli Aicalsti'sbro invite Converti indistiatamento in 
Nicoli it'pbttatore, 1" 


















| Cronaca Cittadina 


Alotecnico nazionale italinno; che ha 
todo in Firenze, impaztiva l'onorifico diploma di, mem- 
‘hro onorario con medaglia . d'oro, al dott. Giov. Tonino, 
modico chirurgo ordinario del, R.. Manicomio, assistente 








‘alla oligiga delle malattie mentali, ecc: 








logo atto;di ferro fuso sol: quale scivolerà la fitta 
massa.di neve ghe serolla. Je. case e svelle gli al- 
‘beri quando , dall'alto del monte, precipita nelle 
iwalli profonde. Per-la neve ordinaria, discreta, che 
cade. in: eguale. strato‘ sulla via, si è adoltato;il 
‘caccianeve.. americano ;; immensa mole, a. profilo 
acuto, che si adatta al davanti della locomotiva e 
rigetta la meva a: destra ‘od a sinistro, 

In breva , nulla (si è tralasciato ,, nulla si è di- 
menticato, di quanto poteva assicurare ai 
lori; un trensilo altrettanto: piacevole: quanto sicuro 
& rapido, e sarebbe pon il Fell dolce e meritato | 
premio, delle sue ‘fatiche l'udire l'unanime concerto 
di Jodi pagato alla sua ‘gigantesca opera da uo- 
mini couvenpii' da tutte le parti del mondo e di 
‘accordo forse. ira loro ia' questo ;solo: punto: 

Se poi da questi particolari aridi, ritorno alle im- 
‘Presgioni, provate in: quelle brevi ore di viaggio, da 
chi ebbe da Dio occhi per yedere .ed animo per 
sentire, Vi dirò oggi con. maggior certezza, con più 
intimo. conviacimeoto della settimana scorsa, poîctiè 
ritorno per la.seconda volta. dal Moncenisio, che 
tina gita sulla ferrovia Fell in questo momento del- 
J'anno è la-più cara cosa che. gi possa 
il vecchio gigante dalle viscere di granito ha indos- 
‘sato il sto paludamento ‘di festa, € sorride, e ver- 
deggia © fiorisce, cop uDa ricchezza, uo'esuberanze 




















a è necessario di | 


olidarietà, ‘Si ‘visse ai’ concessioni reci- | 


vite che ‘il'Goveino protegge. Accada | 
di vedere un figliuolo bà'un genbro di qualche ministro | 


ibò , mon | 


di Sotipià contribuirà. per ‘annue lire cedto cinquanta | 


ggia- | 





“© Ferrovie dell'Alta Jtalla. — La Sociotà 
dell'Alta Italia nvrerto cho a cominciate dal 9 ‘corrento 
luglio sarà attivato un sertizio per il trasporto delle meroì 
grande è piccola velocità fra Ta staziono di Rovigo e 
la città di Adfia ; non cho feaile stazioni dî Casarsa 0 
Spilimbergo; S. Vito e Portogruaro, 

‘© Sequestro, — L'Asvenire dellopergio di ieri 
è stato iéquestrato dal {lsco d'ofditio del: procuratore del 
‘Ro, per una corrispondenza dal Ri Parco (Torino) ,sot- 
toscritta A. Tempesta: 

“ Guardia mazionale. — La musica dolla 
| Guardia Nazionale quest'oggi, at cambio della guardia in 

Piazza dal Palazzo di Città, alle or 6.113, suonerà: 

Coro e terzetto nell'opera Si j' étaîs Roi del M. 
‘Adi. 

Partenza allè è da Piazsa 3. Giovanni. 
| “Lmdei arrentati. — Verso ln mezzanotto del 

onerdi ali sabbato in' Borgo S. Donato, nell'alloggio del 
| vormicellato Vigo, i Jadri mediante operata rottura 

| dell'nferriata d'una finestra, penetrarono: nella camera 
| da letto del medosimo, il qualo stava in compagaia della 
propria, moglio. 

‘Alla vista di uno di codesti ladri, che: armato di lungo 
| ei sî era avwicivato facendo) bottino d'un abit, nello 

scarsele, dell quale era riposto (un! pertamonete conte: 
nente una somma, i coniugi Vigo; presî da timore della 
loro vita, 2on. fiatarono, ed il ladro portatosi alla finb- 
stra, gettava giù il bottitio che veniva rmocolto da'un 
compagno) che'sitendera nella strada. Ciò. fatto; quello 
| che ora entrato in casa partivasi: 
| Aliatosi il Vigo; ad alta voce'si mise gridare ni indîi, 

Jo qualigrila giunsero all'orecchio del'aigrot Préto' ma 
resciallo comandante la staziono' dei reati carabinieri di 
detto Porgo che în compagnia di due allievi stavano pat- 
| tugliandoin quei’ dintorni. 

Il'bravo maresciallo accorro alla vote, e sulla porta 

di dette abitazione fermò 40 affortò colti’ che ancora 

‘mato di stile de! ne fuggiva; dd èri ‘prodisamente quello 
| Gle era. pesietrato nella camera! dei coniugi Vigo, © che 
| aveva fatto il ottio ‘ai’ cui of ; il'eotaflica è fug- 

‘ineco: 




















ifarrimonii in Torimo, — Elenco delle | 


insorizioni fatte dal 29 giugno al B' luglio all'ufficio dello. 
atto civile iunicipale. 

Pietro Minetti, ‘fatibro-ferraio, re; in Torino, con Gio- 
vabna Vallero, cameriera, res.’ in Torino; 

Folico' Berrutto, commesso di commercio, rea. in To- 
| rino, com Luigia Carozzi, sarta, re. ju Toripo 

Michelangelo Darbesio, toraitore in legno, residente in 

| Torno cn az ‘Tres alto; ciali, resident ia 











Giussppe Ripauti, mastro da ‘muro, res. in Macerata, 
con Anna Paolorossi, tesstrice, res. in Macerata. 
| ruésto Buradino; possidante, res. in Yorino, con San- 
| tina Perlucehî, tes. in Lodi. 
| Pietro Borgaretto, calzolaio, res. in ‘Torino, con Mar- 
| 





garita Cuoco, cameriere, r6s. in Torino, 
Giovani Battista Marietti, spazzino, ‘res. in Torino, 
' con Maria Fornero, ortolana, res. in ‘Torino. 
| Evasio Mosetti, fanbro-forrao, rea, a Torino, con Gio- 
ana Maria Benedetto, cuoca, res. a Borgomasino, 
(Continuo) 








| 

| Osservazioni meteorologiche fatte nell'Osserdatorio antro: 
| nomico di Torino ‘a metré 276 ut Îivelo del mare. 
| 
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massima: 920, 


21] Pioggia milimetri 24,2. 


‘Temperatura minima della notte del 5 19,6, 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Terino 
{Tempo:medio di Roma) |! 
‘logo 1608; 
Nascere di Mole, ore 4 4 aseaggio al 
dato, o Ja ir nmoniian CO 
| Se ore 9 6,; sera — passaggio al 
meridiano, t 18 matt. — tramonto, ora 6 6 matt. 
| 
| Giorno della luna 16° U 














di via di cuî non 's'ha'idea sulla. vostra) collina, 
| bella pur tanto; chele, pure acque muntanine bal- 
zano di rupe in -rope nella. loro inalterabile limpi- 
| dit cantando quell'ino eterno che non cesa mai; 
che il lago, azzurro come il più puro zaffiro, în- 
crespa. appena appena |e sue onde tranquille sotto 
l'alito. del vento; che la flora alpina prodiga e piane 
cani i suoi tesori e ricopre ‘di fiori preziosi le ‘zolle 
che la neve ammantava ‘ua mese fo. Vi dirò in 
somma che in faccia a quelle altere vette, vergini 
di piede umano, sentite una calma profonda  pene- 
ttarvi il cuore oppresso, e v'apparefoosì, meschina 
| cd insulsa la vita delle città. da farsi. provare; un 
senso di' compassione per gl'infelici che’ s'agitano 
senza tregua in quell'ambiento di' passioni, di vizi, 
di viltà, di dolori... 

Vedo a questo punto. un' sorriso spuntare) sul va- 
siro labbro severo; m'alfretto! a ricacciare giù la ti- 
rilera che stavo per iscoccarvi ‘e vi. stringo la 
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NG. 


‘PS. Debbo correggere un errore materiale in cui è 
incorsa la' mia: penna scrivendovi la prima lettera: la ve: 
Iocità'della corsa non'è di 30 chîl. all'ora, ma di 17 sol- 
tanto, la qualo però ‘può diventar maggiore; 0 diventerà 
certamente; quando la pratica, abbia dimostrato che ciò 
può avveniro senza imprudenza: 


| 





‘Morti denunciati all'ufficio dello Stato) Civile 
il giorno 4 luglio 1868. 
Gnudina Masa, d'ahni 60, di Leynl, ortolana — Pa- 
atoro Domenica nata Ricca, id. 49, di Brandizzo, conti- 
dina — Più 8 midori d'abbiT. 








Nascite dichiarate all'uficio dello Stato. Civile 


#l'iotno 4 luglio, 1868. 
femmine 7 — Totale 18: 


Maschi 11 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 3 luglio: 
Presidenza! del commendatore Lama, 

La seduta è aperta allo oro 1 ii? 
procede al seguito della discussione. del. progetto 
pie l'esazione, dello imposte dirette. 
la-Perniee, rolatoro, dA Jottura dell'art. (i, 
iiovamente redatto daila Coimissione. 

Eccone il testo: 

“ L'esazione si fn per Comuni e per Consorai di Co: 
muni. 

‘#1 Comuni la cui popolazione sia inferiore a 5000 #- 
bitanti dovono) por gli effetti: di questa leggo essere riu- 
‘iti‘in Consorzio fra di loro o'con un Comune:di popo- 
lazione superiore: 

«Il Consorzio non. può essere minore. di 4000, abi- 









| tanti. 


I Conisorai sono, ordinati; dal. prefetto, sentito i Con- 
sigli provincinli e tenuto! conto. delle. condizioni  Jocali 
osistenti per la riccheszai mobile è del voto dello ammi- 
nlstrazioni comunali; n 

Michelini si dichiara soddisfatto della nuova for- 
nola; risultando da: casa che_il Consorzio è di diritto. 

Cannti propono si aggiunga al principio del secondo 
comma è 

<I consorzi obbligatori che non si formano volonta: 
riamente. sono ordinati, ecc 

Snuguinetti trova migliore la formola della Com- 
ione 6 respinge l'emendamento Casa 

Vilîn Pernice, relatore, dichiara che Ja Com- 
‘missione accetta l'emendamento. 

IPoltà presenta ' e (svolge un sud emendamento , al 
‘quale fa puro adesione l'on: Mussi. 

Ques’emendamento mira a lasciare ai Comuni piena 
libertà di riunirsi 0 no in consorzio. 

Robecchi appoggia l'emendamento Polti, e dimo- 
atta) come essendosi addossato all'appaltatura delle tasse 
il principio del non iscosso per scosso anche: per in 
ricchezza mobile; sarà difficile per. non dire impossibile 
trovare ‘appaltatori,, quando non: si ammetta Ja. libertà 
dei consorzi. 

Possenti appoggia egli purò l'emendamento Polti 
© Mussi. 

Dopo brevi osservazioni del relatore sì pone ai voti il 
seguente emendamento all'art. & del progetto di legge 
relativo al riparto ed esazione delle imposte dirette ap- 
provato dalla Camera. 

L'emendamento è dell'anorevolo Polti ed è così conce- 

ito: 

PO Oriiatpee gli ee di questa leggo possono ri 
‘nisi in consorzio fra di loro. 

‘« I consorzi, dietro/la deliberazione dei Consigli Co- 
munali sono approvati dal prefetto; sentite lo. Deputa- 
sioni provinciali. » 

La Camera, approva: 

Inseguito alla decisione della: Camera, di voler discu- 
tore gli articoli di questa legge che riguardano soltanto 
l'eaaone dllimpont, dall'art. ni pasta aL con con 
cepito: 

‘3 AF 1, L'entioro, comunalo o consorial retri 
bulto' ad aggio dal Comune o dal consorzio dei. Comuni, 
ti nomina per cingt anni è per concorso nd. asta pub 

ica 

x L'esattore consorziale tiene la gestione distintamente 
per ciascue Comune. 

‘Avitabile chiede. che l'esattore sia pagato dallo | 
Stato, per ciò che riguarda 10 Stato, dalle, provincie: per 
quanto riguarda le provincie, è dui Comuni per. quanto 
‘spetta ai Comuni. 

Propone un emendamento in questo senso. 

Dismy prega la Camera a respingere l'emendamento 
Avitabile, dimostrando; come il suo sistema farebbe del-- 
lesattore un essere neutro che'non sì saprebbe a chi ip: 
portencaso: 

Balarin fa osservaroicome in questa discussione si 
proceda all'oscuro; per. non essersi risolta 1a. gravo que- 
atione della garanaia dei Comuni. 


‘Tutto rimase nel buio; ognuno infeepreta l'articolo; 8 
a suo modo. 


























non comprenda came si possa obbligare il' Comuno a pa- 
gare l'esattore per un servizio fatto a favore dello Stato. 

Non comprende questo nuovo sistema. d'economia: che 
si vorrebbe inaugurare , esonerando cioè lo Stato da 
tutte le. spese (o, caricandone i Comuni, quasichè i; con- 
tribuenti non dosessero pagare egualmente. 

Questa logge, approvata nel modo propasto dalla Com- 
rnissione © dal ministro, aggraverebbe i Comuni di oltro 
30 milioni. 

Egli quindi voterà contro qualora non venga emendata. 

Digmy dichiara che nel presentare questa legge egli 
non fu mosso soltanto dal principio d'economis, wa ben 
‘atiolio dal. desiderio di diminuire l'ingerenza. governativa 
ed aumentare quella dei Comuni e dell: autorità locali: 

Snnguinetti combatto l'emendamento. Avitabile, 
0 raccomanda. lia: Commissione di esaminare se con: 
venga. obbligara i Comuni che hanno una popolazione 
numerosa 4 tenero un solo, eaattore, 

Egli crede che uno solo non basti, e convenga lasciare 
‘a quei Comuni il dlritto di nominarne vari 

Bove fa rilevare egli pure l'equivoco in cui si trora 
là Camera per la divecaa interpretazione data. all'emen- 
dimento San Donato: 

‘Mineo, a togliero ogni équitoco, ricordi come l'emoni 
dimento San Donato ela stato eri accettato, dall'onor. 
Minghetti, il quale avera procedentemeute dichiarato ro- 
‘spingere la garanzia dei Comuni. 

‘Ammesso però che gli esattori siano nominati dai Co- 
mini, egli yuole ‘che ai Comuni sia affidata la maggiore 
responsabilità. 

Ciemrelli presenta un ordine del giorno futeso a 
toglioro dalla. parte ‘passiva del bilancio 1o spese d'aggio 




















per l'éuazione delle imposte. 


‘Astrazione fatta a questo peccato riginalo della legge | 








Quest'emeiamento è così concepito: 

“ Ritenuto che abbinno ‘a sparito dai bilanciti cente- 
alpi addizionali per la spesa d'esazione, la Cimera passa 
alla discussiono dell'art 21» 

Miggny non ha alcuna difficoltà ad accottarto. 

Dopo brevi osservazioni dell'on. Avitabile, si pone ni 
ot l'ordine del giorno Ccarell che è approvato. 

Trarticolo Al è approvato, tore fa redatto dalla Com- 
misione. 

“Art. 22! L'esattoro riscuote le imposte dirette era- 
riali © lo sorfilipostà e tasso combiali e provin 
tanto reali, ché personali, ‘ordinarie è straoftfoatà, in 
conformità ai ruoli onsegontili, on che le entrate co- 
nai. 

"Ti consegna dei ruoli firmati dall'ufficiale gorerna- 
tivb e dal'Stadaco, 0 de quali l'esttore rilascia Ficovito, 
10 costituisce debitore dell'itiero ammontare risultante 
dai ruoli modesti. 

“ Rispondo a eno richio o. pericolo del non riscosso 
por riscosso. 

fango. 

«Art, 29, Sci mesì' prima del giorno nol! qualo ‘devo 
avor principio il contratto di csattoria , l'affiio gover. 
nativo, pubblica nel Comune © nei Comuni consorziati, e 
nel capoluogo della Provinoa gli avvisi d'asta, facendoli 
‘anch inserire ella Gazzetta iii provicoialo, dire: 
figgendo ua termine non minore dî 20 giorni per la pre- 
sentazione delle offerte, 

Cannti propone che allo sesto modo che si è fi: 
into Îl terinine minimo, si fsi" pure il termine massimo, 
clio propono estendere a tre mes. 

1emendamnto dell'onorevole. Casati è approvato. 

Dopo brevi osservazioni ‘eno Dure spproint i dub ar- 
dico seguenti: 

di Art, 26./GIi avvii idicano il (Como 0 i Comuni 
di cuî si vuolo nppaltaro în esatoria; il luogo) il giorno 
cloro no quali si aprirà l'asta; l'obbligo nei ‘concor. 
renti di garantire lo offerto con deposito in danaro cor- 
rispondonto al dua per cento della somma, anmualo' ds 
riscuoters; Je riscossioni da aftilarzi all'attore, sotto 
l'osservanza della. presento leggo 0 doi capitoli d'asta, 
ostensiili preso l'uficio gaveraativo e le segreteria co 
suna; » 

«Art. 9î, GI rrori materiali occorsi nella cimpi 
zione dél euoli saranno corretti a cura della Commissione 
di sindacato comuoide © consorziale, sulla richiesta per 
facrtto del contribuente. » 

A questa. 95 l'on. Cancollleri propone un emsada: 
mento così. concepito: 

“ L'uta è tenuta dalla Giunta comunale e nélla Com 
rnissiono di Consorzi dai. dolegati dello rappresentanze 
provinciali coll'assistenza d'un uffcialo gorernativo. » 

‘Quest'emendamento è approrato. 

La seduta è sciolta allo ore È. 

== 

Nella Gaesetta Ufficiali dell 8 corrente si legge: 

‘Alcuni giornali nel riforire 1 Inttuoso fatto dell'omici- 
dio del Juogotenente signor Guatavo Acqua perpetrato in 
Piazza d'Armi di Reggio il mattino dol 40 dello. scorso 
1056 dal sergente Dedomi dello stesso reggimento l quale 
abbo poco appresso a suicidarsi, incòraero in gravi ine- 
aattezzo; cho importa in omaggio al vero di formalmento 
rettificare collsposizione genuina dell'accaduto. 

Il inmntato fatto avvenne; ni termiti seguenti: 

1 sergente Dedomi avova commesso fl giorno; prece- 
dente grave mancanza contro_Ia disciplina. faviando al 
sergente di guardia alla caserma Suu Marco; ove stanno 
lo prigioni do) corpo, un biglietto per ‘fer uscire dalla 
{ prigione semplice, sotto pretesto che era comandato di 
| guardia, Îl soldato Daddario Angelo, mentre queti usci- 
| tono tion ‘aveva da far no ‘che'la pulita degli efftti 
| dello sterzo Dedomi. 

i Venuto a conoscenza di tale mancanza ll liogotenente 
ig: Acqua ne faceva rapporto al capitano comandanto 
la propria compagnia. dopo aver ordinato che il sergente 
Deiomi fosso fatto entrare alla sala’ di disciplina ap- 
peri fosso emontato di guardia alla caserma Foro Boario. 
| ‘1 sergente Dodomi, aispiasente di aver subite nel cor- 
{resto anno alte è pozioni. dicpiri era calda: 
miente raccomandato al Iuogotenenta sîg.Acqua affinché 
Ja punizione por l'ultima mancanza fisso: limitata alla 
conegna, e ciò per non pregiulicare la sua carriera. 

II capitano perd (avera già! approvato che'il Dedomi 
fosse meio alla sala di disciplina. 

Totanto l'ora detto sott'uffcale, dopo cho il capitano 
ata uscito dal quartiere, si presentava al luogot, signor 
Acqua riferendogii di aver parlato collo stesso capitano, 
© che questi gli aveva commutata la pasizione con une 
lunga consegna. 

Gli crdeto i nogotennt 0 evo odi d'enenta 
1 alla sata di discipli. 

XI mattino del 30 giugno avendo 1 capitano veduto 
7 sergento Dedomi în rango; ed inteso com egli avesse 
‘ ingamoato il luogotenente,'ordinava cha lo stesso sergente 
| fosso. immediatamente condotto alla sala. di discipline 

ma ropraggiuntovi Îl maggiore, questi disporo che il er- 


gente rimancase sotto le nmi per cotrarei ultimato l'e- 
serclai 


Senonchè durante: ]p' manovea; allé otò 8 50,, mentre 
Ia compagnia ora in battaglia, Îl sergento Dedomi , in 
serrafilo qual guida di-destra del primo pelottone , fa- 
cendo un passo a destra, spianava fl fucile'alle‘ spallo 
del luogotenente sig. Acqua , e Jo espladeva così cho la 
palla passando da parte a parte attraverso il cuore dello 
stesso! uffiale, lo rendera'all'istanto.cadavare. 

Il Dedomi davasi, quiodi immantinento a, precipito 
fuga verso il quartiero Foro Boario, e giuntori in pros: 
simità © ricaricata l'arma, tentò suicidarsi con un colpo 
di fucilo, che gli cagionò una forita alla guancia, per 
ui cadera tosto'a terra, 

11 sergente d'ispezione al'quartiere accorso sul luogo 
con altri soldati, faceva trasportare il Dedomi in quar- 
tiere; ma questi rel salire: lo scale,  srincolatosi) dalle 
braccia, dei soldati, che non si aspettavano un tale 
aforao, e correado precipitosamente nella camerata (ella 
9" compagnia, presé un fucile della rastrellisra, 10. ca- 


rioò e lo eeploso in. modo che la palla, ferendo Îl! cer- 
vello, lo rese cadavere. 


Sembra: che il dalitto commesso dal Dedomi fosse pro: 
meditato fin dal imattino prima dell'esercizio, dappoichà 
si riconobbe mancare nel suo zaino un pacco di cartucce, 


8 si riavonnero sette di questo! rolla: saccoccia. dé suo 
pantaloni. 
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‘Alfieri! (ore 81112) Opera Ziida 
i Chamotniz:. 

Balbo (ore 8:112) — La dram- 
matica Compagnia: diretta dall'ar- 
tita Carlo, Lollo rapprosente 








ing con giardino n fiori e 
Palatina sen eertnn ate 
‘con scuderia e rimessa, sullo stradale 
di Nizza, da vendere per L. 30,000, 

rta a mora, = Dirigessi all'Ufficio 


questo Giornale; 
illa sui colti ai atongreno, di 16 
Villa foco, rino a gle e 
viti; (con. caseggiato rustico e civile. 
mer" 99,00). Diigersi all'Ufiio 
i questo Giornale. 2698 








di cam] 1a da affittare. 
Gasa Sietmnn Fn Giaveno, 


Borgata della Buffa. — Recapito ni 





Sì fa noto nl pubblico che alle ore 10 antimeridiana del giorno 24 Iaglio prossitto,î 
do sig. Sotto-Prefetto, coll'intetvento di. un rapi 
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SOTTO-PREFETTURA DEL CIRCONDARIO D'IVRBA 


AVVISO D'ASTA 
por la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi ‘7 Wuglio 1866, N: 3030, e'15 agosto 1867, N. 3848. 





voro dell'ultimo miglior oferento dei Deni infeadescrittà 


1. L'intanto sarà tennto per pubblica gara col metodo della candela ver: 


nine © separatamonto per ciascun lotto. 


® Nessuno potrà concorrero all'asta, se! non. comproverà di. aver 


depositato & garanzia della sua sofferta 


‘aperto l'incanto noi modi determinati dalle condizioni di appalto. 








CONDIZIONI PRINCIPALI 






decimo! del. prezzo. pel quale:è 








È tina delle salo dell'afficio Solto:Prefettoriala d'Ierea, alla presenza 
resentante dell’ Amministrazione finanziaria , si procederà ni pubblici incanti’ per 1' ‘sggiudi 


vazione n fa- 





Spese © tasso di trapasso, di trascrizione ed iscrizione ipotecaria, salva la 

suocessiva liquidazione. 

La ifisa di stampa, 

a carico dei delibera per 
ic 


è d'inserzione nei giornali del prasente avviso starà 


Î perle quofe corrispondenti ai lotti loro riupetti 


Thostri intimi. 

Circolo Milano (ore 5) — La 
Drammatica; Compagnia, diretta da 
Rossi Mario e Ulivieri rappresenta: 
TI pectato dell'ira. 

—__—___ | 


calesse da col 
Da vendere fatemi 
macchini. Recapito Corso del Prin- 
cipe Umberto presso il signor Tamn- 
gnone, N. 91. 12890, 


Alloggio pel I° ottobre 
‘A1'8*'plino composto di ottò ca 
misere ed'un camerino, con vista in 


e ‘ella Collina, porta 
ia della Rocce, e della Golia, porta 


roprietari; via Oporto, N; 15, piano 
Boo cio a destra. ‘2606 








Banco Sconto e Sete 


Via Santa Teresa. 

L'interesse semestrale’ sulle azioni 
liperate del sesto decimo, în 2 50 
Serrà: pagato a norma dell'art. 60 
VEgi taat dietro, presentazione dei 
titoli alle casse della Società a co- 
‘minclare dall’ corrente dalle ore 10, 
‘al mezzodì 6 dalle 2 alle 4 pomer. 

‘Porino, 1° luglio 1868. 2985. 


Da affittare pel 1° Ottobre 


























deposto potrà otere fato anche in titoli del debito pubblico al coro 
di borsa pubblicato nellà Gazzetta ufficiale del Regno del giorno precedente 
‘a quello del dposito, od ia titoli di nuora creazione all talore hominale:* 

3. Le offerto si faranno in aumento ‘del prezzo estimativo dei lenî , non 
tenuto caleolo del valore presuntivo del. bostiame; delle scorto morta e delle 
altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo, 

4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fis 
nella colonna 10 dell'iifrastritto, prospetto. 

5. Saranno ammerse anche le; offerte, per. procura nel. modo. prescritto 
dagli articoli 98, 97 0 98. del regolamento 24 agosto 1867, N. 9852. 

% Non si procedorà all'aggiudicazione, se non si avranno le offerte almeno 
di due concorrenti. 

7%. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicasi 
depontare il cinque per cento del prestò 





ino, l'aggiudicatario dovrà 
‘prezzo d'aggiudicazione in conto delle 












Num. | COMUNE DESCRIZI 












NE DEL 


vamente agi 
8, La vendi 

riute nel ca 

nti che gli estratti 

tuttii gio 

del ricevitoro del re 
9. L'aggiudicazione 

menti sul prezzo di essn. 












delle tabelle ed i 








tro, 





dallo ore 10 antimeridiane allo ore 4 pomeridiane negli ff 


è inoltie vincolata alla osservanza; delle! condizioni ‘confo- 
lato naro e speciale i riapettvi oKd  qui 





pitolati 
‘documenti; relativi , saranno, 











i deffititivai o non sardiimo ammessi succensiti au- 


AVVERTENZA. 
Si procederà a termini dell'art. 101, lottora E del codice penalo Toscano, 


degli articoli 402, 


408, 404 6 £05 del codico: penale Italiano , degli aricoli 


197, 205/e 461! dol'colice penzlo: Austrinco , contrò coloro ché tentassero 


impedire Ia libertà dell'asta, od: allontanassero gli 


‘accorrénti: con' [promesse 


di danaro; 0; con altri mezzi al violenti, che di frode , quando mon_si trat- 


tassoi di fatti colpiti da: più gravi sani 





DI 


zioni del codice steso. 





Incanto. volontario 
Gicvedll, 9° liò e snecessivi ; nile 
ore'solite', via Borgo Nuovo,N. 5, 
‘iano 8*, fi venderatino una, quantità 
di mobili di ogni genere 6 lingerie, 
fer coat 
Giuseppe Cavalli 
90 Estimatore giurato. 


Da mutuare L. 82,000 


divisibili, da assicurarsi a proferenza 

olgersi al procu- 
Giusepno Mariano, via 
6, piano 1°, Torino! 











1868 


‘Ampio locale, via Bertola, N. 21, 
‘ad uso Tipografia od altro, esercibile 
ove duopo da tina 0 due macchine a 
Sapore, attualmente tenuto dala dita 
C. Favale 6 C., tipografi. della' Gar 
netta Piemontese: 

Dirigersi dal proprietario, via San 
‘Princesco d'Assisi, N. 20,0 per esso 
dal ‘portinaio della stessa' casa, 380 

AL PRESENTE 


Da affittare 5° stioggio di e 
chine, ivinio moligikie, con 
ista io Dorugrosta, va, “Siocardi 
N.3, piano 9*, recapito Viarengo: 
BLA È 











Coni 


Sono aperti gli Abbonamenti del 3° semestre 4808 ai seguenti, 
GIORNALI ILLUSTRATI 
che si pubblicano nello Stabilimento dell Editore EDOARDO SONZOGNO 
MILANO, VIA PASQUIROLO, N14 





LO SPIRITO FOLLETTO x» vm 


Giornale; umoristico ilustrato fa gran formato. 
Franco di porto nel Regno: 


Sei mi 





Un aonò L. #8 





fd 50 — Tre mesi L. 3 50 





L'ILLUSTRAZIONE UNIVERSALE cano v 


Giornale Mustrato settimanale in gran formato 
Fravico di porto nel Regno: 
Un auno L. #0 — Sei mesi L. #91 — Tro mesi L. € 





LA NOVITÀ om 


Giornale i gran formato delle: Mode, lavori femminili è d'eleganza 
Franco) di porto nel Regno : 
Un anno L. 84 — Sci mesì L. 18 — Tre mesi L. 6 





IL TESORO DELLE FAMIGLIE cano m 


Giornale mensile, istruttivo, pittoresco, di mode , lavori femminili, ecc. 
Franco di porto nel Regno: 


fin anno fa 





— Sei mesi L, 





O — Tre mesi LS 








(Anno IV) 


La Moderna Ricamatrice ed Il Monitore delle Sarte 
‘RIUNITI ) 


Giornale miensila; dello Modo; ricami e lavori femminili d'ogni genere 
Franco di porto nel Regno: 
Un'anno' i 48 — Sei mesi L. @ SO — Tre mesi LS 50 





L’ECO DELLA MODA mom 


Giornale mensilo delle Mode e lavori femminili 





IL PANIERE DA LAVORO (snom) 


Giornale mensile dei lavori femminili 


Franco di porto 
Soi mosi L 2 50 





Un anno, 





el Regno: 





IL ROMANZIERE ILLUSTRATO mom 


Giornale illustrato di Romanzi 
Franco di porto nel Regno: 
Un'anno LI 50 — Sei mesi L 4 





L’EMPORIO PITTORESCO ano v) 
n Giornale popolare Ilastrato ebdomadario 
5 * Franco di porto nil Regho': 
Un anno L. 6 — Sei mesi L, 3° 





LA SETTIMANA 
Giornale siostimanalo illustrato di Romanzi è Varietà 
(© Franoo di-porto mel Regno; 


Un anno L-5.5@ 





Fei mobi L. ® 


1 ROMANZI CELEBRI ILLUSTRATI: 
Pubblitazthe per Dispense di 8' pagine) ink sucarte di lusso 
Ffdsichi di porto nel Bedkori Ò 
Per N. 50) Dispense L: 8 —, Per, N: 100 Dispenso L. ® 
(L'abbonamento a questa, pubblicaaione può partire dalle Dispense 4, 1, 


66, 86, {O1, 112, 154, 140 e 30 


Per abbonarsi inviare’Vi i 
cre Soi ole de 





rio relativo 
mos! 2 


‘LIQUIDAZIONE VOLONTARIA 


Di una gran quaniltà di merci, ln 


‘prezzi fissi, via Nuova, N. 





neria e telerie a 
. 2828 

















gag [LL #64 45, 

















pr RENO Invest 
li SUPERFICIE IN | VALORE. [DEPOSITO tali oete 

i 3; “O | PROVENIENZA peMoNmazioNE | 1360, [orrctneni cauzione! | il aumento 

Ei ‘sono situnti NATURA E MI N ESTIMATIVO Been srezio: 

Pel T.BENI d'incanto 

1 [297] Mazzè Seminario |Prato, regione S. Pietro RESTO 1 1,426 60 » 

rescovilo d'vrea| 
2|» Idem Tdem (Campo, regione Robiano o Pontello .|7|:91| 18] » |» |wl 857080 » 
g|a Tdom Tdem|Campo, regione Pontetto o Isola | 1|/62/12|v|u|,| 1rs620 w 
& Idem Idem |Campo;prato a bosco,regiona Pontetto| 1 | \02| 30| » | » | ® |. 1080 40 5 
Bla Idem Idem Prato imboschito, reg Pontello o Isola]. | 38/92 = |» |» ‘ai 40 Ò 
G|o| tem Idem |Campo, regione Rolassa . - © > (BR | Di i0|x |p|n| 255960 È 
To Idem Tdom Campo, regione Ronco o Rolassa B| 80] 08 |» 6,284 60 19 
8|h Idem Idem IPrato, regiouo Fellesina . . -.- .|2|90 22 [| QUI AO di 
a|n Tom Idem | [Prato'e fabbricato ruraio; regions Ghin:| 9 |/26| 09 » | » |» || 10/084 97 500 
lol, Tdem Jdem fabbricato rurale; regione] 6 | 78 29|w|»|i| 7418» 160 
‘Boscolata. : 
la Idem Idem |campo, regione Boscolita: . . - dw|26|16x|a |» ‘253 #0, Mo 10 » 
#2 |2| idem dem iù, Ta. Dial: |> |5|  sascol 28»| 10 x 
M9 |a Idem Tiem I Ta. +5 e fx [/84[26| | | 91 40 Yo a 10, ® 
TA Idem Rom Id Ti Tio Je [(8afeafo fie 858 60 85.» 10 x 
IS |» Ivrea Tdom Td, Id. se e 5|8|7|0|o, ‘6,912 60 681» 50 ti 
6] Tdem Tàom tà lt eee e KA] | 208 82 20 50 10 
2667 Ivrea, 16 giugno 1858. TI sepretario A, DEROSSI, 
9974 NUOVO INCANTO ‘2978: 'SUBASTAZIONE 


JOURNAL DE GENÈVE 





Ta nuova Amministrazione fa l'onore di prevenire i pubblico che a_far 
1868 gli abbonamenti. Ti 
librai di &, ME: Re d'Italia a, Torino Firenze e presso l'Agen; 





data dal 1°/lu 
Bo Pa 





ricevono ‘presso # Fratel 





zia di pubblicità Vérénedi et Garrigues a Ginevra. 


















DEPURATIVO 


Questo rimedio,, conosciutissizio @ 


lo erpo 
ece, cc 
sto. — I. 10 0 6 la bottiglia. 





duro Li Bo 1/50 sempliti. 


‘antinervosi, cioè: pastiglie, polveri e 
ed emporio generale di tutte le più 
‘nazionali che estere. 

Farmacia T'aricop, Piazza San 





CITTÀ DI SUSA 


IL SINDACO 


Visto il decreto deil'Îl.mo' signor 
Sotto-Prefetto 90 giugno p. p. num, 
2216 P. G. 

Visti gli art. 24 0 17 della logge 
‘sulla, ospropriazioni per causa’ di 
pubblica utilità, 

Notifica 

Trogarsî visibile in. questo ufficio 
‘muficipale per' giorni 19 dalla: data: 
del'‘presente manifesto il piano, par- 
goliae delle propietà occupando per 
l'ingrandimento della stazione di Susa 
atato depositatb'dalla Società Bras: 
‘sey-Fell concessionaria della. strada: 
‘ferrata pel Moncenisio, perchè chiun- 
que si stimi intere 












po) 
rito quelle. osserrazioni che ravviserà 
‘opportuno nel termine perentorio so 
vra indicato. 


_ Susa, 1° luglio 1868. 
9805.’ ZI Sindaco not. Martina, 





NOTIFICANZA_DI CITAZIONE 

Sull'instanza della ditta Demarchi 
Giacinto e C. corrente in Torino; e 
con atti 29 giugno ultimo scorso ©2 
‘glio corrente delli uacieri Antonio 
Oberti e Boggio Giorgio delle Proture 
Dora e Moncenisio di Torino, vente 
citato 11 Giovanni L'usardi merciaio , 
iù residente. in Saluzzo ed ora di 

miili, residenza ©! dimora ignoti; 
n dompariro nanti la Pretura di que: 
sta città sezione Dora, all'udienza del 
6 corrente mese, ore una pomerid. 
per ivi essero condannato ‘al 
tmento a favore della Ditta attrice di 

importo merel durante 

l'anno 1887, coi mercantili interozsi 
lla giudizi) domanda coll spese 
‘di giadizio e con sentenza prorviso. 
‘rinmente' esscutoria. 

Trorino; luglio: 1608 

Avy. Plumatti sost. Richetti p. e: 
Es 





Coll'essenza di SALSAPARIGLIA concentrata a vapore col Joduro di 

Potassio 0 sensa, superiore a tutti i depurativi finora conosciuti, 

sibile, guarisce radicalmente e senza mercurio le affezioni della pel 
lo scrofole, gli elfatti della rogna, le ulceri,, dolori 1 

id ‘è utile in tutti quei casi in cai il sangue è viziato o gua” 


Tronvansi pure le pillole a base di Salsapariglia per la mag- 
giaro comodità di chi dove viaggiare. — Scuole da LB e @ 60 co 


Deposito dei prodotti Biamuto-Magnentaci, ti 


‘Nuova, presso Piazza Castello, Torino. 
rn  T—+ www... 





DEL SANGUE 


preparato colla maggior cura 






iorimatici 








i, digest 
cipecolato. — L: 4 e ® la scatol 
‘scereditato. specialità ‘medicinali sì 










Cari; e farmacia Centrale, yi 


3816 NEL FALLIMENTO 


delli Giuseppe e Caema, fratelli fu 


‘negocianti. in 

illa. 

1 cancelliere del tributiale di Biella 
. fdi tribunale” di’ Gombertio; fa' 
noto a chi dii ragione che: con "vere 
balo di adunanza’ dei. croditor. per 
la verificazione deli rispettivi crediti 
seguito nanti il sig, gitaice' commi 
atiriò_uvv. Domenico Fissore} ha il 
medesiino con'dottò verbale delli 2Î 
test passato: gitigio. fissata nuova 
monizione per ln' continuazione, della 
verificazione doi orediti © per delibe- 
raro all'uopo sulla proponta, di con: 
cordato: alle ore 2. pomeridiane, delli 
‘27 prossimo luglio, iti una; dello sale 
del tribunalo in: Blella\sedente, 

Biella, 90 giugno| 1808; 

11 cancelliere del tribunale 
Milanebi; — 
SUBASTA E GRADUAZIONE 
(1* Pubbl), 
Il'ttiunale civile del circondario 















pòlla medesima veniva 
‘quindi fissato éon ordidanzà del ‘sig. 
residente" dello stesso tribunale delli 
Î5 maggio Successivo, il giorno 19 
del venturo, mese diagosto ore 10 
‘antimeridiane: 

Colla staisa sontenza ‘si; dichiarò 
‘aperto il giudicio di graduazione sul 
prezzo ricavando dalla, vendita. dei 








‘suddetti beni, ni ingiunséro i credi« 
tori aventi ipoteca o. privilegio su 
modetitni a depositare alla: cancelle- 


gia del' tribunale suddetto li titoli 
fiustificativi dei. loro. diriti nel ter: 
inine di giorni 90 successivi alla no- 
tifcanza del' bando, e si nominò pel- 
l'istraxiono delli: atti relativi a tale 


giudiclo; il nignor. giudice av: Bon- 


gioanni. 2 
Moadoyì, 38 giugno 1808, 
gi ‘Ambrogio Rovere p. c. 


dietro aumento di sesto. 


Tnerentemente agli atti d'aumento 
di sesto fattisi il ‘10. ultimo scorso 
giugno dall fsigg. Vercellana: Giu- 
seppe fu Gioanai © causidiso; Gionnni 
Antonio Ravasenga procurtoro capo 
‘ambi qui residenti al prezzo di lire 
8150 cirea: il lotto secondo di cnr riol 
nad, venlo 15 april ultimo scorso; 
ed al prezzo di L. 13,200) circa_i 
loto quarto di cul sopra già dolibe 
ati colla sentenza del tribunale ci- 
vile di ‘Torino 26 maggio .vitimo 
‘560rs0 alli. Sasso Carlo. ©. Raruicco 
Gaetano; di questa città ed infrade- 
sorti iti nel concentrico di Torino, 
tati. subastati detti stabili nà ine 
stanza dei sindaci. definitivi della- 
fallita ditta ‘fratelli. Debenedetti di 
Toros, ditta fratelli Rey è G. Gola 
@ Berilero correnti in orinb. e. la 
ditta. Osella e Bosco corrente in Gè- 
tiova rappresentato. dal procitratore 
sottoscritto. ed in odio di Merlino 
Domenico fu Giosni qui. refidente, 
con ordinanza dell'ilLmo sig. | presi: 
dente: di questo. tribunale citile i 
data 12 giugno ultimo scorso/debit 























(1° Pubbl) 

Il tritiunale civile ‘di Novara noti- 
fica' che nd'instariza dell'avv. Fran 
oèico’. Serazi' residedto a_ Novara, 
alla udienza del! 6! spirato. giugno 
‘aveva. luogo in odio alli ay. Giu- 
‘seppe e Pietro. fratelli. Sacchi 1 
eauito’ dii due' casé' uite in' Novarà, 
l'una sul corso di Porta Torino di 
liberata per il prezzo di Li 17,120 0 
l'altra nella via della Sorte di’ San 
Gaudenzio: per L. 19,310. Clio futtosi 
l'aumento! dell sesto ‘alla. prima casa 
© lotto primo; dall'avv. Gaudenzio: Bi- 
setti ‘e #ul -secando. dal Giusop 
Elemi; il sig. presidente con suo de- 
creto Rssava per l'incanto. 0. uova 
vendita dei suddetti stabili l'udienza 
che sarà da questo tribunale fenuta 
alle ore 12 meridiano del giorno 8 
ago prossimo venturo; com avvr= 
tenza cho la: vendita del' lotto primo 
sarà aperta sul prezzo di L. 19,078 
8 quella del ‘secondo sul prezzo di 
I, 14,397, e secorido'i pitti ‘e ‘cone 
dizioni portate dal'bando! a stampa 
27 giugno scorso. 

fovara, 2 luglio 1868, 


























mento rgitat, si is) per il nuovo Rivgroli pi c. 
incanto la udieuza che sarà itenuta| oa 
dal tribunale civile di Torino, nel'pa- | SUBASTA E GRADUAZIONE 
luz di nio seat, ia Cosa; (1° Pabbl) 

i 20 d'Ormen, alle: ore All'udienza. che sarà tenuta dal 
sti. delli 28 corrento loglio. | tribunale cina di Torino slo ore 10 


TI lotto secondo, ‘di cui infra, verrà 
eipostò in vendita al prezzo di lire 
0028°a tile sodo portata” collane 
‘mento come sopra fatto. 

Tl Jotto quarto sarà: messo in ven- 
dita sulla base.di L. 15,984 offerte 
'coll'autnento di' cui sopra è cenno... 

Le Gai ‘espresso’ nel! nuovo, 
'iatdo: ‘venale del ‘20’ gidgno 1868 
‘ndho visibili presso l'utiio del prb- 
curatoro.sottoscritto,, via, Mercanti, 











i etabili 
rino. 





Quit Gerdbi tà! via. del Fomelatti 
porta: N. 6, ‘e la ‘rimanente parto del 
\cortile'delta nuperficio: di centinre 90, 
cuerenti a levanto, Antonio Gabriele 
Rosso, a giorno la via Forneletti, a 

init Tx Abito Cern, n notte 
Tlotto primi ‘già teitto. 

‘Lotto 1, 








del mattino 27 agosto 1868, verrà 
posto all'incanto e deliberato al mi» 
libre offerente, ai patti'e condizioni 
‘contenuti nel tivo tiletto d'asta, 
del gua ne verrà fatta notificazione 
© pubblicazione è. mento i degne 
e ne potrà avere copia. dal caumidlco 
idttoscritto) in Torino? ed' ‘al’ suo 
sto corpo di cana sita RE 
varolo, composto di due botteghe e 
(tre.camere al piano terrano, due can= 
‘tino’ sotterraneè, cinquo caniere al 
Prizio piano, con balconi e' gallerie, 
Sti e Sil, a olio pete vino 
alla chiosa parrocchiale (di 8. Gia- 
como, e ciò ad instanza di Gincolerio 
Giacomo, ed fit odio di Chiantello Dò- 
‘menico " debitore‘ principale; 0' Dita 
Giuseppe terzo possessore; 

Si, trovano: pure ingiunti tutti li 
(creditori tanto. inscrittà. che non, al 
| prodirre fra giordil: 90” protitmi 1a 
;lord:domande' di 'coltoadione e" tieoft 
di:credito) alla,..cancelleria;: del. sad» 
detto tribunale,, a pena di. decadenza 








Fabbricato nell sezione. Borgo: a a " 
‘muovo costigtente il Teatro Nazionale; ftp gputana doro - graduazione, n 
Lt e, I alora il | Loro; 1 agio 
qhafimeto, 08, coerenia gia Lamar: || 2e0o “Atabroggio; Gio\p e. 
mora, il ig. cav: Edoardo Della Mar: || 9855 FTA 


mora" gli eredi del ‘causidico Basco 
a levanto, a ponentò gli stessi. oredi 
Basco e Francesto Gaparone nl otto. 
Torino, 1° luglio 1861 
‘©. Bevibné sost. 








ACCETTAZIONE! D'EREDITÀ 
col beneficio d'imcbnttrio. 

Serventi ‘ighora lena conbortd® 
Marintti Ginsppp residente in To: 
rino, coni atto ‘18 giugno passato 
nanti la pretura del mandamento; 
Moncenisio, accettò con beneficio di 
inventario l'eredità, morendo lsicia* 
tale dalla: propria, made signora bi 
‘e0uessa Rosalia Boyer vedova del g 
‘rale ‘barone. Giorgio Eurico, Ser- 














venti di lei padre, 


2858 Caretta can: 





piri nomina di 
Peretti Pietro Maria da 


Ha 
re, col ministero del prociratore 
toncrito, ha rassegnato. ostina 
|'all'illmo:sig. presidento del-tribahatò 
CR 
"n porto, t, "cella 
GOLCALIA Rrosoiaro agi an 
coda alla tina. dei beni’ tab, 
|: gia gropeli at Matto ‘Pietro ta Zar: 
‘masco, éd'ora tenuti da'Amiodei Frun- 
coso da Sana. Mia, Maggiore 
terzo possessore, siti. in territorio 
Button! (Ono), © deligavziagi 
Tatto! di'precetto 58) scorsi tonbfzio; 
all'atto! di preniovera alora 
aslazione) Li. Ù 
Domodossola; "86" ghigno! I8t8. 
Caus. Calpini pc 
s Torino Tip, ©. Favale a C. 


























